
Arbitro

8 - Nicholas Caglioni
Si esalta nel finale tutto cuore del

Cittadella, ma è forse in avvio di

ripresa la parata più importante ai

fini del risultato finale. Quella più

spettacolare è sul tiro al volo

ravvicinato di Paolucci, la più

plastica sul colpo di testa di Coralli,

la più fortunata sul tentativo di tap

in allo scadere di Jallow. A contorno

di questi interventi, tanta

padronanza dell’area piccola.

6 - Riccardo Tantardini
Porta addosso ancora i segni dei

duri contrasti con Gorzegno e per

questo, dopo un tempo di

sofferenza, al 4’ st viene sostituito

da Carboni (6.5), autore di una

prova concreta.

7 - Omar Leonarduzzi
Un baluardo. E prima di lottare

nell’assedio del Cittadella, mette la

museruola agli avanti di casa.

7 - Alessandro Ranellucci
Come il compagno di reparto, prima

ci mette fisico e senso tattico, poi

solo un cuore grande così.

6.5 - Nicholas Allievi
Fatica nel primo tempo a non

concedere la linea di fondo a Savi e

Schenetti, ma nella ripresa appare

molto più presente.

7.5 - Vittorio Fabris
L’aria di casa (è trevigiano) gli fa

bene: corre per due, coper per tre.

Va anche al tiro (cosa non usuale)

prima di chiudere il match a

tamponare ovunque.

6.5 - Andrea Settembrini
Difficile fare il geometra quando si

è assediati e per quasi 80 minuti si

gioca con il peso di

un’ammonizione. Ma ad uomini pari

le sue giocate sono ideali per una

squadra che cerca di alternare

sapientemente il ritmo del match.

6.5 - Davide Bertolucci
Chiude bene e cerca anche di

ripartire. La sua solidità è utile alla

squadra non solo quando c’è da

difendere. Stremato, al 40’ st viene

rilevato da Garufi (6), che gioca solo

9 minuti, ma si fa sentire. E viene

elogiato da Diana a fine gara.

7 - Andrea Bracaletti
Mette il piede nell’azione del

vantaggio. Di testa, poi, firma il

raddoppio, settima rete stagionale

del ritrovato giocatore di Orvieto.

Nei 73 minuti della sua partita tante

cose fatte con la testa e pochi

errori. Dal 28’ st lo rileva Broli (6),

che dà il suo valido contributo.

7 - Niccolò Romero
Una gara di grande sacrificio

coronata da un gol da opportunista.

La crescita del centravanti nativo

di Savigliano è costante e passa

attraverso prestazioni come quella

del Tombolato, nella quale alterna

giocate di fino ad altre di pura

forza. Ci sbilanciamo: avanti così, i

suoi palcoscenici saranno altri.

6.5 - Loris Tortori
Poteva evitare di entrare così

duramente su Salvi, ma ne

comprendiamo il momento

agonistico, dopo aver confezionato

in dieci minuti un quasi gol ed un

grande assist. Per fortuna, però,

c’era un super-Caglioni, cui dovrà

una cena... // F. D.

Pagelle FeralpiSalò

6 Alfonso; 6 Salvi, 6 Scaglia, 6
Pascali, 6.5 Benedetti; 6.5 Schenetti

(36’ st Jallow, 6.5), 6 Bobb (14’ st

Minesso, 5.5), 6.5 Paolucci; 6
Chiaretti; 6.5 Bizzotto (19’ st Coralli,

5), 6 Litteri.

7 - Carlo Amoroso
L’arbitro cosentino quasi

certamente giudica bene

l’intervento di Tortori su Savi. E

grazie agli assistenti non sbaglia un

fuorigioco che è uno.

Cittadella

LEGAPRO

Primo tempo equilibrato
Nelle ripresa le due reti
l’espulsione di Tortori
e le paratone del portiere

CITTADELLA (Padova). Brava e
fortunata.La FeralpiSalò inflig-
ge la prima sconfitta interna al
Cittadella, che perde così il pri-
mato in classifica a favore
dell’Alessandria.Ma, soprattut-
to, igardesanicon questa enne-
sima prova di forza esterna (se-
sto successo lontano dal Turi-
na in otto gare; mai nessuna
sconfitta; miglior attacco, mi-
glior difesa ed ovviamente mi-
gliorrendimento globale in tra-
sferta) sono ora a solo tre punti
dalla prima posizione.

Brava. La FeralpiSalò lo è stata
per 73 minuti, fino a quando
l’espulsione di Tortori non ha
dato al Cittadella la forza per
stringere d’assedio la porta di
Caglioni.Ma finoadallora tatti-
camente i verdeblù non aveva-
no sbagliato nulla. Compatta,
sempre attenti a chiudersi (so-
lo tre occasioni da rete conces-
se in un’ora) ed abili a ripartire,
erano passata in vantaggio
sfruttando proprio uno di que-
sti varchi ed avevano raddop-
piato al termine di una bella
azione corale impreziosita dal-
lo spunto di Tortori.

Fortunata. Nei 21 minuti con-
clusivi, invece, la dea bendata
ha dato una mano alla squadra
che era in dieci. In quel fran-
gente,dopoche già al20’Coral-
li aveva mandato sul fondo un
pallone che doveva solo essere

spintoin fondoal sacco,ilCitta-
della ha sbagliato l’impossibi-
le. Ha colpito due legni della
porta di un Caglioni superlati-
vo quando invece la sfera era
diretta in fondo al sacco.

Poichè gli errori si pagano e
nel calcio ha sempre ragione
chi vince, anche questa volta
ad una squadra restano i rim-
pianti (il Cittadel-
la), all’altra (la Fe-
ralpiSalò) vanno
tre punti ed i com-
plimenti. Soprat-
tutto per quanto
fatto vedere ad uo-
mini pari.

La gara. La prima
occasione arriva al 7’, quando
Fabris blocca un tentativo dei
granata di avviare la manovra
a centrocampo, punta l’area e
serve Bracaletti, il cui diagona-
le è respinto da Alfonso. Al 10’
Bertolucci perde palla al limite
della sua area in un contrasto
con Bizzotto che batte subito,
ma manda sul fondo, mentre
all’11’ è alta la girata da fuori di
Chiaretti.

Al 13’ azione del Cittadella
sulla sinistra: Paolucci serve
Chiaretti, il quale allunga a Lit-
teri che crossa: Bizzotto arriva
in ritardo sul secondo palo.

Al 19’ Schenetti imbuca per
Bizzotto, che pur da buona po-
sizione non tira e Leonarduzzi
mette in angolo. Al 25’ su cross
da destra Bizzotto controlla in
area, salta Fabris con un som-
brero, ma il suo destro è alto.

Al 27’ in contropiede Braca-
letti salta Benedetti, va sul fon-
doe crossarasoterra, maBerto-
lucci in scivolata non ci arriva.

La ripresa. In avvio Cittadella
pericoloso: Chiaretti servePao-
lucci, Caglioni alza in angolo.
La Feralpi fatica ad uscire dalla
sua metà campo, ma quando
lo fa cambia la gara. Al 10’ Fa-
bris parte in velocità, scambia
con Bracaletti e calcia di de-
stro, Alfonso blocca a terra.

Il gol. Un minuto dopo la gara
si sblocca. Bracaletti riceve da
Tortori, va sulla destra e crossa
rasoterra: lo stesso Tortori non
ci arriva, maRomero inscivola-
ta anticipa Salvi e insacca.

Il Cittadella è un pugile suo-
nato ed al 13’ rischia il colpo

delko. Tortorisi fa 40 metri pal-
la al piede, arriva al limitee bat-
te di sinistro: Alfonso si salva
con una mano in corner.

I locali potrebbero pareggia-
re al 20’, quando la Feralpi si fa
trovare scopertain fase difensi-
va, ma sul cross di Minesso Co-
ralli tutto solo a due passi dalla
porta manda incredibilmente
sul fondo.

Gara chiusa. Gol sbagliato, gol
subìto. Al 23’ Tortori reclama
palla sulla sinistra, salta Salvi e
crossa: in mezzo all’area arriva
rapace Bracaletti che di testa
raddoppia.

Al 28’ la gara potrebbe cam-
biare, perché l’arbitro espelle
Tortori per un duro intervento

su Salvi, ma a que-
sto punto entra in
scena Caglioni che
al30’ dice di no al ti-
ro al volo ravvicina-
to di Paolucci. Co-
ralli ci prova al 34’
(girata alta) ed al
35’ con un colpo di
testa che Caglioni

vola a mettere in angolo. Sulla
successiva azione l’appena en-
trato Jallow colpisce l’incrocio
dei pali ed il gol in tap in di Co-
ralli è annullato per fuorgioco.

L’assediodeiveneti ècostan-
te, ma i difensori verdeblù non
si fanno mai sorprendere. L’ul-
timaoccasione èun palosu pu-
nizione colpito al 45’ da Chia-
retti con un nuovo miracolo di
Caglioni sul tentativo di tap in
da un metro di Jallow. Finisce
con la FeralpiSalò in festa: la
lotta play off prosegue. //

Romero, Bracaletti
e super Caglioni:
a Cittadella arriva
il blitz più pesante

L’ex capolista
sbaglia troppo
l’undici di Diana
gioca con la testa
e si impone
con le qualità
dei singoli doc

Caglioni. La grande parata sul colpo di testa di Coralli // REPORTER ZANARDELLI

Francesco Doria
dall’inviato

Gruppo verdeblù. I giocatori della FeralpiSalò in festa dopo il 2-0

CITTADELLA. Andrea
Bracaletti è risultato
ancora decisivo. Il

giocatore orvietano ha creato
numerosi grattacapi alla difesa
granata ed è stato l’autore del
gol che ha chiuso la partita.
«Entrambi i nostri gol sono stati
bellissimi, ottenuti grazie a due
ottime ripartenze. Ma anche nel
primo tempo avevamo avuto
alcune buone palle gol.
Dovevamo solo buttarla dentro.
Speravamo di vincere questa
sfida, anche se sapevamo di non
avere tantissime probabilità di
portare a casa i tre punti per il
valore dell’avversario. Abbiamo
fatto la partita che dovevamo
fare: siamo stati bravissimi».
Bracaletti ha lasciato il
rettangolo di gioco ad un quarto
d'ora dalla fine, ma non l'ha
presamale: «Dopo l'espulsione
di Tortori ho abbandonato il
campo perchémi stavano
arrivando i crampi. Il mister mi
ha chiesto di uscire anche perché
in quel momento dovevamo
difenderci. Alla fine è arrivata
una bella vittoria, anche se
davveromolto sofferta. Il
Cittadella? Sicuramente è la
migliore squadra che abbiamo
affrontato fino a questo punto,
per come gioca e per le qualità
che ha a disposizione».

Bracaletti:
«Che vittoria
contro una
grande squadra»

Cittadella 0

FeralpiSalò 2

CITTADELLA (4-3-1-2)Alfonso;Salvi,Scaglia,
Pascali,Benedetti;Schenetti (36’stJallow),
Bobb(14’stMinesso),Paolucci;Chiaretti;
Bizzotto(19’stCoralli),Litteri.(Vaccarecci,
Cappelletti,Lora,DeLeidi,Iori,Amato).
Allenatore:Venturato.

FERALPISALÒ (4-3-3)Caglioni;Tantardini (4’st
Carboni),Leonarducci,Ranellucci,Allievi;Fabris,
Settembrini,Bertolucci (40’stGarufi);Bracaletti
(28’stBroli),Romero,Tortori.(Bavena,
Codromaz,Botchway,Greco,Guerra).
Allenatore:Diana.

ARBITRO Amorosodi Paola.

RETI st11’Romero,23’Bracaletti.

NOTE Pomeriggiofresco,terrenoinperfette
condizioni.Spettatori paganti 1.480(abbonati
1.109),incassoeuro7.186,09.Calci d’angolo
(4-3).Espulso:al 28’stTortori.Ammoniti:
Settembrini,Tantardini,Pascali,Fabris,Coralli.
Recupero:0’e4’.
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SQUADRE PT G V N P G F  G S

Aless�ndr�� 30 15 9 3 3 24 11

C�tt�dell� 29 15 8 5 2 21 14

Fer�lp�S�lò 27 15 8 3 4 25 16

B�ss�no 27 15 7 6 2 20 13

Re����n� 24 15 6 6 3 17 9

P�v�� 23 15 6 5 4 22 15

S�dt�rol 23 15 6 5 4 17 16

Pordenone 22 15 5 7 3 21 15

Cuneo 22 15 7 1 7 19 16

Cremonese 22 15 5 7 3 15 12

P�dov� 21 15 5 6 4 16 14

Pro P��cenz� 19 15 4 7 4 11 15

G��n� Erm�n�o 18 15 4 6 5 15 15

Lumezz�ne 16 15 5 1 9 17 20

M�ntov� 14 15 3 5 7 13 22

Alb�noLeffe 11 15 3 2 10 10 24

Ren�te 9 15 1 6 8 6 20

Pro P�tr�� 6 15 1 3 11 6 28

G�orn�t� 15

Alb�noLeffe-Re����n� 0-1

Aless�ndr��-S�dt�rol 2-1

B�ss�no-Ren�te 2-0

C�tt�dell�-Fer�lp�S�lò 0-2

Cuneo-Pordenone 0-1

G��n� Erm�n�o-P�dov� 1-2

P�v��-Lumezz�ne 0-2

Pro P�tr��-Cremonese 1-0

Pro P��cenz�-M�ntov� 0-0

Pross�mo turno� 19/12/2015

Cremonese-C�tt�dell� 20/12 ore 17�30

Fer�lp�S�lò-G��n� Erm�n�o 19/12 ore 17�30

Lumezz�ne-Alb�noLeffe 20/12 ore 15

M�ntov�-Pro P�tr�� 19/12 ore 15

P�dov�-B�ss�no 20/12 ore 14

Pordenone-P�v�� 19/12 ore 17�30

Re����n�-Aless�ndr��  20/12 ore 17�30

Ren�te-Cuneo  19/12 ore 15

S�dt�rol-Pro P��cenz� 19/12 ore 15

LEGAPRO GIRONE A

1ª  classificata in Serie BSerie B - 2ª e 3ª ai play off e 2 migliori quarte. 
Dalla 14ª alla 17ª ai play out - 18ª in Serie D

Cl�ss�f�c�

CITTADELLA. Giuseppe Pasini
corre ad abbracciare i tifosi afi-
ne partita. L’entusiasmo è alle
stelle sugli spalti del Tombola-
to al triplice fischio della gara
tra Cittadella e FeralpiSalò. I
supporters verdeblù, sistemati
a lato della tribuna centrale, in-
tonano cori di ringraziamento
per il presidente dei leoni del
Garda, che non si trattiene e va
a festeggiare con i tifosi.

Rivalsa. Il successo stavolta va-
le doppio ed èuna mezza rivin-

cita dopo l’inaspettata sconfit-
ta contro il Cuneo: «Vincere
qui non era certo facile - com-
menta Pasini in sala stampa -,
in questo momento Cittadella
ed Alessandria sono le due
squadre più forti: e pensare
che le abbiamo sconfitte en-
trambe... Contro i
granata abbiamo
fatto una partita di
qualità e sacrificio,
perchè pur rima-
nendo in dieci ad
una quarto d’ora
dalla fine, siamo
riusciti a vincere
due a zero. Abbia-
moportato a casa un grande ri-
sultato che ci premia per tutto
il lavoro che stiamo facendo.
Per me e tutto lo staff questa è
una grande soddisfazione.
Non è di tutti i giorni vincere in
una piazza così importante. La

squadra è stata perfetta».
Il successo sui granata riapre

il campionato: «Ci siamo an-
che noi, ma sappiamo che sarà
ancora molto lunga. Con que-
sti tre punti siamo terzi e abbia-
mo accorciato sulla vetta. Ogni
domenica bisogna affrontare

una battaglia, per-
chè il girone è mol-
to equilibrato e
non ci sono squa-
dre materasso. An-
che in quest’occa-
sione i ragazzi han-
nodimostratodies-
serci, di avere gran-
decuore e disacrifi-

carsi per la maglia. Non poteva
andare meglio».

Il tecnico. Aimo Diana festeg-
gia il quinto successo in sei ga-
re sulla panchina della Feralpi-
Salò: «Abbiamo fatto un’otti-

ma gara - analizza il tecnico di
Poncarale-, vincendo grazie al-
le giocate che abbiamo prova-
to in settimana. Questa per me
èunadoppia soddisfazione:sa-
pevamo che avremmo potuto
mettereindifficoltà gliavversa-
ri con le ripartenze, giocando
sugli esterni. E alla fine è anda-
ta proprio così. Devo però rin-
graziare anche Caglioni, che
hafattograndi cose,etutti igio-
catori che sono subentrati.
Non era facile entrare a partita
in corso, ma Carboni, Broli e
Garufi si sono fatti trovare
pronti».

Dopo il ko con il Cuneo era
importante riprendere la cor-
sa: «Abbiamo perso per un so-
lo errore, subendo gol su
un’azione partita da fallo late-
rale. Ho detto ai miei ragazzi di
rimanere tranquilli, in manie-
ra da preparare bene la sfida
conil Cittadella. Abbiamo scel-
to di puntare sul gioco mano-
vrato e sulle ripartenze, ri-
schiando qualcosa, ma siamo
stati bravi a portare a casa il
massimo risultato. Un plauso
atutti, dallasocietàcheha crea-
toquesto gruppoagli stessigio-
catori, che si stanno compor-
tando benissimo. La classifica?
È bella, siamo lì e non mollia-
mo. Il nostro obiettivo è quello
di arrivare a Natale aggrappati
alle prime».

Sull’episodio dell’espulsio-
ne di Tortori: «Difficile espri-
mersi,dovrei rivedere le imma-
gini. Dalla mia prospettiva non
sembrava che ci fossero gli
estremi per il cartellino rosso.
Addirittura Loris mi ha assicu-
rato di essere arrivato in antici-
po sul giocatore avversario».

Ora i gardesani cercheranno
di riconquistare la vittoria al
Turina: «La prossima settima-
na affrontiamo la Giana Ermi-
nio. Io ci sto già pensando da
sabato.Saràun’altra partita dif-
ficile e vogliamo ottenere un
buon risultato per poter passa-
re delle belle vacanze di Nata-
le». //

ENRICO PASSERINI

LA CLASSIFICA

CITTADELLA. Nel bene e nel ma-
le, Loris Tortori è stato il gioca-
tore che ha cambiato la partita.
Prima ha servito a Bracaletti su
un piatto d’argento il pallone
per il gol del raddoppio, poi si è
fatto espellere per un’entrata
scomposta su Salvi.

«Sinceramente per me
l’espulsionenon cistava - com-
menta l’attaccante classe ’88 -,
la sfera si trovava a metà tra me
edildifensore eio sonointerve-
nuto, ma non volevo fargli ma-
le. Penso anche di aver preso
prima la palla e poi di essermi
scontratocon l’avversario. Cre-
do che l’arbitro abbia preso un
granchio. Ma con lo stesso me-
tro di giudizio allora avrebbe
potuto benissimo espellere il
giocatore che qualche minuto
prima aveva tirato una gomita-
ta a Romero. Mi è dispiaciuto
soprattutto per i miei compa-
gni, che poi sono stati costretti
a giocare in dieci per un quarto
d’ora».

Chegol.La rete del raddoppio è
stata firmata da Bracaletti, ma
buona parte del merito ce l’ha
proprio Tortori.

«Credo di aver fatto un bel
guizzo. Ci ha permesso di se-
gnareuna retemolto importan-

te. Questi sonotre punti fonda-
mentali e ci permettono di ri-
tornare sulle prime della clas-
se.Nonostantela mia espulsio-
ne, sono felice per il successo
conquistato, anche se nel fina-
le ho sofferto non poco da bor-
do campo vedendo i miei com-
pagni sotto assedio del Citta-
della. Il migliore in campo? La
squadra, in generale. Tutti so-
no stati sul pezzo e hanno fatto
la propria partita, come voleva
il mister».

Ora Loris sarà costretto a se-
guire la partita con la Giana Er-
minio alla tribuna: «Sincera-
mente mi dispiace molto, per-
ché avrei voluto essere in cam-
po. Vincere contro i milanesi
sarebbe bello, perchè darebbe
continuità al nostro percorso.
Il cambio di passo dopo l’ad-
dio di Serena? Non so spiegar-
melo nemmeno io». //

EPAS

Protagonista

«Un grande spunto
quello per il 2-0
E non meritavo
il cartellino rosso»

Per Diana
il quinto successo
in sei partite:
«Abbiamo
vinto la gara
con le ripartenze
sugli esterni»

Bracaletti. L’incornata in corsa che vale il 2-0 per la Tortori. L’espulsione dopo l’intervento duro ai danni di

Diana. La calma del tecnico

durante l’acceso match

Tortori, assist
ed espulsione:
«Felice lo stesso»

E Pasini si trasforma
in capo ultras:
«Gioia immensa»

Primogol.Romero in scivolata anticipa e mette alle spalle di Alfonso sbloccando il risultato

Le reazioni

Il presidente abbraccia
i tifosi a fine gara:
«Se penso che abbiamo
battuto le più forti...»
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